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Gliabbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

I manoscritti non 
3 spingono lo leitere 
rancati. 

  

di corrisponde 
si restituiscono, sì ; 
ed i piegh on affi 
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  Nonne iuvant animos laudes quas car: 
In ernee signatos inra quod alma tegant 

GIOR NALE 

nina funduni 

CATTOLICO DEL FRIULI 
   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Prmrus Archiep. Utinen. 
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AGI nistrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4 

TNSERZION .- Comunicati varî nei 
corpo ‘del giornale per ogni linea 
spazio di linea cent. 80 - Dopo la firma 
‘cent. 50 - Per avvisi dopo la firma ad 
una 0 due colonne. chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta 

Avvisiin IV pagina prezzi mitissimi. 

16 luglio 1907 Martedì 
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0 COSA avverra. 
Che cosa avverrà tra noi quando la 

cricca radico- E sta-massonica avrà 

sonquistato il potere; io si deduca da 
quanto avviene ora in. Francia, 

la libertà di coscienza è un mito, dove 

la giustizia è um nome e dove la ti- 
rannide più hrutale è un fatto e una 
storia. 

Un cittadino di Avesaes 

suo deputato per ottenere 
pubblico al quale aspirava; e il depu- 
tato gli risponde: « Signore, voi siete 
segnalato come un reazionario mili- 
tante e l’amministrazione non può ac- 

cettare alcun reazionario ». 

ricorre al 

un. posto 

Un cittadino di Oureux, avendo su- 

bito una perdita, fa istanza per un 
sussidio; e il sindaco a piedi della do- 
manda nota: « Parere non favorevole, 
avversario dichiarato del partito: can- 
tore di chiesa. — Il Sindaco : Geffrov ». 

bollettino poi. d° insegnamento 
registra queste parole dette da un 
maestro al suoi alunni, mostrando loro 
un calvario: « Voi Vedei e quelzn (o 
qui un aggettivo blasfe A ebben 

quando passate scheraitelo! » Gli sco- 
lari 

Croîr — al canto della « Marsigli 

e del « Ca ira» hanno di questi giorni 
a un muro gridando: « Abbasso 

la calotte ! » 

E di questi o consimili fatti se ne 
Possono contare a centinaia, i quali 

Un 

ese » 

ogni giorno accadono nella terra di 

Dik IX. Ma più tipico è questo. A 
le dre la Croix, nel cit 

condario di Riom, fu scacciato dalla 

canovica e dalla chiesa il legittimo 

paroco, il quale dal 18 maggio u. p. 
celebra in un granaio. In sua vece 

Gecupa la chiesa e la canonica un in- 
e non fu mai prete; ma lo 

semplice sagrestano fino a quando 
fu condannato per scrocco e dichiarato 
eccentrico da una perizia medica ! 

Ed è purtroppo questo il sistema 

governativo. amministrativo ed educa- 

tivo che sarà introdotta anche in Italia 
dai radicali e dai socialisti i, stretti as- 

sieme cemento massonico, se i 
buoni e gli onesti non si adoperano & 

argine con la parola e col 

diviiuo ch 
a era 

dal 

Mmestere un 

lavoro, 
metto, 
  

Al Campidoglio. 

Roma, 15. — Convocato in seconda se- 

duta il Consiglio per 1’ elezione della Giunta, 
Uou si è trovato in numero. È La seduta finì 

vario senso. con rumori in 
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Roma, 150 -— L'on. Canonico stassera 

ha compiuto un bal colpetto, come si dice. 
Consultati i deputati commissari d’ accusa 
Chiamo il questore di Roma e gli cOnseguò 
Un mandato di catturà contr Nasi Tl que- 
Store ggunss verso ls 18 all’ apparta mento 

di Nasi che conversava con gli avvocati 
SW, coi figli e la moglie. 

n Uli avvocati si fecero in anticamera. Si 
OPposero al questore che dovette mostrare 
il mandato di cattura, e pallidissimi rien- 
trarono annunciando a Nasi la verità. 

Nasi ebbe il suo da fare a liberarsi dalla moglie e dalla figlia che gii si avvinghia- vano strillando «di dolore. Andò a na 

lì vesti e prima d’essere arrestato dettò 

Nesta protesta firmata da Nasi e dagli av- 
Vocati “Protesto conto d' arrastò now. aitorize 

zato dalla Camera e che i commissari di ACCUSA non avevano potere di accordare DArchè se la Camera li nominò per soste- nere accusa non li autorizzò a chiedere 
l’Atrosto » ; 

Loi, dati gii ultimi abbrac :ci, montarono 

tutti salta Garrozza chiusa. 

Gli avvocati corsero in Senato a chiedere. 
Der Nasi la prigione d’ un accusato dinanzi 
ATA Corte: Palazzo Madama 0° Castel 
S. Angelo come per altri accusati « illustri ». 

Nasi è stato condotto a Bayina: Coeli. 

Allo 21.80 è stato arrestato anche Lom- 
bardo. 1, arresto avvenne all’Albergo Li- 

Ove soggiornava da qualche dì, ve- 
Roma. Egli si trovava già in letto. 

È conservò la massima calma. 
2 legale il suo arresto ? Il regolamento 

dlel Senato costituito in Alta Corte di Giu 
ROZIaSRIDanE (7 La commissione 

guria, 

Muto a 

dice: 

dove 

della stessa scuola — Ac la: 

funzioni 

penale 

di tutte le 
procedura 

compreso, ove 0c- 

d’inchiesta è investita 

attribuite dal codice di 

al giudice istruttore, 
corra, il rilascio del mandato di cattura. 

Nei casi di urgenza si può rilasciare: il 
mandato di cattura bisogno di con- 

clusioni del Pubblico Ministero ». 

Tuttavia i difensori di Nasi, i 

senza 

suol par- 

tigiani e diversi altri ne sostengono ]' ir. 

regolarità perchè Nasi gode.come deputato 
l’ immunità e perchè l'arresto dovea essere 

deliberato dalla cammissione del Senato. 
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SRI TEN 

A DESIO 
Desio, J5. — Aehrenthal e Tittoni, dopo 

una scarrozzata nel parco, alle 11 si riu- 
nirono a colloquio fino alle 13. Seguì la 
colazione, ed. alle 14 circolo nel parco. 
Alle 16 Aehrenthal ricevette i giornalisti 
presentati da Tittoni. 

I ministri, salutati dalla folla, si reca- 
rono poi in municipio, ove furono accolti 
dal Consiglio, e allo stabilimento. Galappi 
Targhetti. Alle 17 rientrarono. 

Un comunicato ufficiale all’ Agenzia 
fani dice : 

« Nel colloquio sono stati espressi e 
confermati i sentimenti di amicizia cor- 
dialissima che in conseguenza dell’alleanza 
uniscono i due governi e i due paesi 

L'esame della situazione generale euro- 
pea e di tutte le questioni siugole che 
hanno per l’Austria-Ungheria e per UItalia 
speciale interesse ha fatto constatare ai 
due ministri con reciproca soddisfazione il 
loro accordo completo. 

Questo accordo, di cui la hase resta 

sempre il principio dell’ equilibrio e il 
mantenimento dello sta quo si applica 
non solo al presente ma a qualsiasi ever 

tualità avvenire. 

  

Ste- 

  

Quest'ultima frase lascierebbe supporre 
che si siano stabilite norme positive, che 
finora mancavano, sull’eventualità di occu- 
pazioni nei Balcani, qualora sia impossi- 
bile il mantenimento dello statu quo. 

Aehrenthal e Tittoni 

si recane 2 

  

Racconi:    
Desio, 15. — I ministri Aehrenthal e 

Tittoni, il conte Lutzow, il barone Gagern 
e il comm. Bollati sone partiti alle 19.10 
salutati alla stazione dal Sindaco e dalla 
Giunta municipale. 
  

Per ia liberta. 
“Il nemico è alle 

Sacerioti ! 
porte e minaccia di 

strappare dalla nostra. cara. popolazione la 
fede avita e le sante tradizioni italiane. 

Pensate che voi potete fare assai per la 

sua salvezza, illuminando il popolo e ri- 

cordandogli i. solo con l'unione sarà 

forte. 

Date voi. per i primi il buon esempio, 
iscrivendovi alla Lone popolare; tatela 

conoscere, e persnaderete a tutti i buoni 
la necessità di farsene soci. 

Le pubblicazioni periodiche dell’ Ufficio 

Centrale educheranno i fedeli nelle grandi 

questioni d'attualità, e vi scemeranno di 

molto ie fatiche dello zelo. 
La parrocchia fu sempre in passato il 

primo centro ed il primo nucleo dell’azione 

sociale. Per mezzo vostro, specialmente 

nella minaccia dei pericolo presente, ri- 

preuda Ja suna funzione provvidenziale. 
  

uovo arenamento di Borsa. 
a do ln seguito al disastrosi 

ribassi della Borsa ia Camera di Commer- 

cio in una seduta privata decise di invi- 

tare la Banca d’Italia a ridurre il tasso 

dello sconto pregando i direttori degli altri 
Istituti di cercare il modo di calmare Vat- 

tuale panico ingiustificato. 
Alla seduta. intervennero il direttore 

della Banca d’ Italia e il Sindacato di Borsa. 

Noù trovando rimedì a fine mese la li- 

quidazione sarebbe im ii 
  

Hi a 
i conflitto nina - AMOrICANO 
Tokio, 15. -— Il ministro della guerra, 

intervistato, smentisce la notizia dell’arre- 

sto di una spia giapponese in California, e 
dichiara che non ha mai inviato alcuna 

spia nè militare, nò borghese ad esaminare 
i forti americani. Egli ha aggiunto che at- 

tualmente vi sono in America altri 
ufliciali dell’ esercito giapponese oltre agli 
attachés all'ambasciata. 

noi 

  

RECLUSI RIBELLI. 

Roma, 15. — Stamane al manicomio vi 
è stata una grave ribellione di reclusi epi-   lettoidi. Furono fracassati vetri e mobili. 
Accorse la folla che in breve ottenne In 

calma.   

pe 
o E di 

IIC Note e com 
Pei maestri cristiani. 
Un anno all’incirca è trascorso dal giorno 

in cui la nuova dAssocid@vione Magistrale 

Italiana Nicolò Tommaseo entrava in quella 
fase risolutiva che oggi corona, coi pro- 

dromi confortanti di una feconda maturità, 

laboriosi conati di un grande ideale, di- 
retto a difendere nella scuola popolare 
quell’indirizzo educativo che costituisce il 

più necessario presidio dell’c sociale. 
Difficoltà. molteplici e svariate si frap- 

ponevano al nobile divisamento.. Da un 
canto i primi e. benemeriti organizzatori 
dell’azione magistrale cattolica fedeli a 
quella tattica di volontario e d ignitoso 1s0- 

lamento che li aveva determinati a respiu- 
gere qualsiasi compromesso coi soci della 

Unione Nazionale — parevano seguire con 
mal celata diffidenza il sorgere di un nuovo 

sodalizio che, colla larghezza del’suo prin- 
cipio informatore, poteva ingenerare, in 

quanti non conoscessero la rettitudine dei 
suoi promotori, l’erroneo convincimento di 

essere meno che sollecito di quegli alti 
doveri che si collegano all’esercizio dell’a- 

postolato educativo cristiano. 

Dall’altro gli amici dell’ Urione, 0 co- 
loro che, pur riprovandone le manifesta- 

zioni settarie, le tolleravano per timore 

d’indebolire altrimenti la compagine. della 
organizzazione magistrale, scorgevano 

sorgente sodalizio un preteso carattere 
tagonistico verso l’ Unione Nazionale, che 

a loro dire avrebbe arrestato il cammino 

ascensionale delle rivendicazioni magistrali, 
e sminuita nella pubblica opinione la tanto 

necessaria coscienza del problema della 
scuola. Î 

  

ordine 

  

nel 

ale 

Gli ostacoli sormontati. 

Ma l’esperienza dei fatti è valsa a 
muovere ogni più scrupoloso riserbo ed a 

sfatare le diflidenze più sospettose. I buoni 

cattolici, cui la tattica. più larga inaugu- 

rata dalla 7omumaseo aveva potuto 

nerare il timore per -effette- 11 essa, 
g’infiacchisse il sentimento della difesa cri- 
stiana, hanno dovuto riconoscere che uno 

dei A vantaggi della Zominasco è 

stato quello di promuovere una coraggiosa 

ri- 

inge- 
cha 
CHE 

reazione di protesta da parte di coloro che 

col. rimanere fedeli -— 0 per tornaconto 0 

per convincimento, o per amore o per paura, 

o per libera iniziativa o per imposizione 
dei superiori alla Unione Nazionale, 

non avevano tuttayia inteso di volersi ren- 

dere complici inerti delle intemperanze di 

quest’ultima; ma per animarsi a denun- 

ziarle affrettavano da lungo tempo col de- 

siderio la costituzione di un largo soda- 

lizio, che con la forza del numero e  del- 
l'autorità morale, li incoraggiasse ad af- 
feontare i triboli di una lotta impari e gra- 

vosa, ed a vincere nei più timidi le abi- 

tail inveterate di un quetismo rassegnato 

ed imbelle 
Alla Jor volta gli avversari di buona fede 

non possono oggi mai vegare che l’incre- 

mento della 70mmaseo non toglie nè 

giunge alcun che alle forze della. Urzone, 

scuola e della 

l'appoggio di. nuove 

aL pia 

mentre reca al servizio della 

causa magistrale in- 
fluenze parlamentari e di più larghe ade- 

  

sivui da parte della DE blica opinione, 

Per la libertà di coscienza. 
E poiche Ia \veolò sorta 

col programma di cooperare . lealmente a 

quel medesimo fino confessabile che 1 Vyz%o- 
ne stessa si propone, perciò, non può sor- 

gere antagonismo fra i due sodalizi, se non 

in quanto | Unione Nazionale, discostan- 

Tommaseo è 

‘dosi da quella linea di condotta a cui pur 

dovrebbe obbligarla il patto statutario, of- 

fende i le legittime credenz 

e i nobili ideali di tanta: parte dei suoi soci. 
Più che la propaganda del nuovo soda- 

lizio ha nociuto al prostigio. della. Unione 
Nazionale il fatto sintomatico che i suoi 

dirigenti hanno indirizzato contro la 7'om- 
maseo quelle contumelie che non avevano 
mai rivolto alle. organizzazioni magistrali 

aderenti allo Camere socialiste de 

ma non può farsi carico alla nuova orga- 

nizzazione se la vecchia viene perdendo 

per difetto di sicerità quelie simpatie che 

la prima ha potuto acquistarsi con la lealtà 
dei propositi e con la rettitiidine delle in- 

tenzioni. 
Anzichè sbraitare contro il preteso peri- 

colo secessionista, ; la stampa laicizzatrice 
richiami i dirigenti della Uhnzone Nazionale 
ad un più illuminato apprezzamento della 

situazione e non si'.dolga, nell’ interesse 
medesimo della Lione, se per effetto della 

nuova organizzazione potranno il timore e 

lavor Og   

la prudenza ottenere che sia finalmente 

rispettata quella verace libertà delle co- 

scienze che la lettera del patto statutario 
5 stata finora IaDOsgnte a garantire. 

ll lusinghiero risultato. 
La miglior dimostrazione che la Nicolò. 

Tommaseo risponde a un bisogno larga- | 
mente sentito nel campo magistrale, con- 
siste nel rapido e confortante incremento 

ch’ essa è venuto in breve tempo 
mendo, a dispetto di ogni facile, opportu- 

nismo, e non ostante tutti quegli ostacoli 

che non mancano..di..frapporsi-alle  inizia- 

tive utili e ardimentose. 
In pochi mesi si sono costituite (per non 

parlare dei gruppi minori e delle numero- 
sissime adesioni individuali) le seguenti 

sezioni : 

Lega Magistrale Milar > Ma- 
gistrale Bresciana — Società di M. S. fra 
gli Insegnanti Cattolici di Roma — Unione 
Magistrale Bergamasca — Sezione di Bor- 
mio — Sezione di Bellano — Sezione di 
Como — Sezione di Lodi Sezione di 
Borghetto Lodigiano — Sezione di Crema 
— Sezione di Codogno — Sezione di Sa- 
tonno — Sezione di Desio — Sezione di 
Sesto Calende — Sezione di Piacenza 
sezione di Valsassina — Sezione di Inve- 
runo — Sezione di Asparetto Cerea (Man- 
tova) (Sezione di Tabellano (Mantova) — 
Sezione Vittorino da Feltre di Treviso — 
Sezione Concordia di San Bonifacio — Se- 
zione di Gemona (Friuli) — Associazione 
Magistrale Rayneri di Torino — Sezione 
di Casale Monferrato — Sezione Carlo Botta 
d° Ivrea — Associazione Giuseppe Allievo 
di Vercelli — Sezione di Santo Stefano 
Belbo — Sezione di Carignano — Sezione 
di Strambino — Sezione di Romano Cana- 
vese — Associazione Magistrale Canavesana 
Ferrante Aporti di Rivarolo — Sezione di 
Baveno — Sezione Craveggia — Sezione 
di oa — Unione Magistrale Ligure di 

aSssu- 

                 

  

  

Ginova —. Sezione di Varazze — Sezione 
di Cavezzo (Medena) — Sezione di Reggio 
E:nilia — Sezione di Firenze — Sezione 
di Mugnano (Napoli) -— Sezione di Salerno 
—Sezione di Torre Annunziata — Sezione 
di Caltanisetta, ecc. ece. In Sicilia con- 
tinua | organizzazione. Altre sezioni 0 
gruppi sono in formazione e Cislago, Moz- 
zate, (rorla, Magnago, Castellanza, 
Calende, Fagagno, Olona, Vannaghello, 
Gallarate, Viareggio, Isola, della Scala, 
Verona, Cremona, Pavia, Venezia, Arezzo, 
Varese, Varano, Pinerolo, Sulzano, Agrate, 
Brianza, Ternate, ecc. 

Numerosissime adesioni collettive sono’ 
pure giunte dall’ Istituto delle Sorelle della 
Misericordia, dal Collegio Rosmini (Stresa), 

dal Collegio M. Gioia (Domodossola), dal- 
i [sola d’ Elba, ecc. 

Parecchie delle preaccenate associazioni, 

essendo di carattere foderale, abbracciano 
anmerosi circoli in tutto 1° Lu del cir- 

condario o anche della . provincia e anno- 
verano ciascuna varie centinaia di soci. 

Numerosissime adesioni collettive sono 
pure giunte dall’ istituto delle Sorelle della 
Misericordia, dal Collegio Rosmini (Stresa), 
dal Collegio M. Gioia (Domodossola), dal- 
l'Isola d° Elba, ecc. 

Parecchie delle preaccennate associazioni, 

essendo di carattere federale, abbracciano 

numerosi circoli in tutto | ambito del cir- 

condario o anche della provincia e anno- 
verano ciascuna varie centinaia di soci. 

il significato. 
Questi risultati sono tanto più signifi- 

cauti, in quanto che la nuova associazione 
li ha potuti raggiungere per virtù del suo 

programma e con la rettitudine dei suoi 

propositi, senza dispensa di croci, senza il- 
leciti favoritismi, senza pressioni. di auto- 

rità scolastiche, e sopra tutto senza l’ in- 
fingimento di una neutralità destinata a 

sfruttare, a favore di pochi maneggioni, il 

quetismo inerme e fiducioso delle persone 

di buona fede. 

Frattanto — fisso sempre lo sguardo 

verso il suo grande ‘ideale — la . Nicolò 

Tommaseo procede fidente e senza soste 
nel suo laborioso cammino, apprestandosi a 

dimostràre, nel prossimo Congresso di. Mi- 
lano, come si possano discutere i legittimi 
interessi della scuola e della classe magi- 

strale senza inquinarli negli obliqui meandri 
della politica, e senza manomettere il san- 
tuario delle tenere coscienze per curvarsi 
al lenocinio delle loggie o alle ingiunzioni 
delle Camere del Lavoro. 

E roi speriamo che anche nel nostro 
Friuli sorgano numerose Sezioni della N- 

colò Tommaseo a cementare tra 1 maestri 

cristiani quella unione tanto necessaria in 
questi tempi per la difesa dei propri diritti. 

Tutta una città in fiamme. 
Morilev, 15. — La città Sfolyanv è in- 

cendiata ; 1148case' israelite, 15 case cri- 
ARGO e 180 botteghe sono distrutte. Il te- 
legrafo è danneggiato. Vi sono parecchie 
vittime. 

Sesto. 

    

Calvar!o materno 
(I. v.). — Accovacciata sul fango del 

selciato, con un triste stupore di spasimi 

negli occhi, avea la povera donna un pianto 
sommesso e non uno sguardo e un aiuto 
che le venissero dalla folla frivola e ciar- 
liera, che passeggiava ridendo stupidamente. 

La nostra società simpatizza con chi ride 
e si stordisce ne’ piaceri; ma non sa e non 

vuol sapere la spina pungente quelli che 

lottano senza successo. 
[o ho interrogato quella povera-donna: 

erano sei mesi, che il marito brutale al- 

  

coolico l’avea abbandonata con due mar- 
mocchi da nutrire: per poche settimane, 
avea provato a scongiurare le impellenti 

necessità, ma. non riesciva a sbocconcellare 
un tozzo di pane tranquillo, a pagar l’af- 
fitto del tugurio che le serviva di cucina 

e di camera, a dar qualcosa — nel sabato 
alla nutrice esigente e petegola. 

‘ Nella sua voce maternamente fioca era 

un accento di dolore profondo come il cielo, 

era anche ne’ suoi occhi un senso d’emo- 
zione che s’insinuava fluo al cuore così, 
da rendere evidente che sì trattava di un 

dramma vissuto e non di una caricatura 
frutto d’astuzia raffinata. 

To -non mi sommo commosso; il romanti- 

cismo nenrastenico sembra cascato di moda 

  

per chi non ama rovinarsi i nervi; ma 
pensare a quell’ingiustizia provocante, ve- 

5 Ì ’ 

lata dalla timidezza soave di una donna e 
sorta per il carattere egoista della vita so- 

ciale nel cnore grande e nelle carni 
nate di tante madri impiegate alla confe- 

zione di vestiti: ma serutare e provvedere 
al rimedio in sè stessi anzi tutto e poi 
negli altri. è un dovere di 

e quindi di umanità. 

La sorte delle sfruttate si 
gorghi più loschi della vita ;, 

sva- 

Cristianesimo 

perde nei 

ed io rinunzio 

all’analisi. della. triste essenza, per non 
forzarmi a maledire tante persone, che 

conosco e che sono la crema dei salotti 
profumati e sdilinquiti. : 

Se una di queste valide lavoratrici non 
ha un conforto, se è sola a guadagnarsi il 
pane, .non potrà mai mettere abbastanza 
formaggio sulla polenta senza sale ; lotterà 

ma — un dì o Valtro -- essa sarà ben 
costretta a soccombere sotto la fatica e il 

suo lavoro non avrà servito, che ad ingras- 

sare dei parassiti dal largo paneiotto e dal 
naso spugnoso. 

Ecco la verità di uno sfruttamento ese- 

crando, ch'io voglio, lettori, farvi lieve- 

mente toccare con la mano inguantata. 

Prendiamo ad esempio, la confezione dei 
soprabiti femminili. Qualche tempo prima 
del verno, la mazson de gros lancia l’ap- 
pello a’ suoi appaltatori o appaltatrici e, 
dopo d’aver discusso con essi sui prezzi 
fino all’ultimo sangue, ordina duecento 0 
trecento soprabiti da consegnare entro un 

periodo di tempo determinato. 

Che fanno allora gli appaltatori o le ap- 

paltatrici? Intanto, riservando a sè la parte 
del leone, vogliono effettuare sulla fattura 

di ogni capo un guadagno di due a tre 
lire. E, fissata questa linea di condotta, 
dànno la caccia alle diafane sartine. 

Queste, sempre troppo numerose, non 

trovando altra via per mantenere in vibra- 
zione il filo della vita, accettano felici di 

aver trovato un lavoro con una mercede 
derisoria, vero salario della carestia, che 
grida vendetta e contro cui ogni anima 
cristiana dovrebbe protestare. 

L’appaltatore, soddisfatto di ciò che io 
chiamo un delitto, si frega le mani pol- 

pose e dice alla sua anima balzante di 

gioia: Ecco un bel guadagno che attuo, 

facendo lavorare gli altri! Imagina egli 
che il suo sordido guadagno sarà fatto di 

lacrime ?. che. le mingherline produttrici 

della sua ricchezza saranno in preda a un 
inartorio terribile per scacciar la fame da 

sè e dai piccioli nati senza colpa? No: 
egli non sa imaginare tutto questo, perchè 
non vuole, perchè è contro il suo interesse. 

E le poverelle si mettono al lavoro e il 

corpo fragile sta chino sovra le ginocchia 
fino ad un’ora inoltrata della notte per 

guadagnare una lira e, forse, venti cente- 
simi! Poichè basta ancora il magro salario. 
Tanto è possente la volontà di lottare con 

la speranza “nel cospetto! Che importa la 

fatica, se la vita dev'essere a questo prezzo? 

che importa la stanchezza, se con il suo 

mezzo si può comperare le scarpine del 
bimbo ? 

Ma giunge il momento, quando l'eccesso 

del lavoro trama la ruina della salute: ]a 

operaia sente venirsi meno le forze e, poco 
a poco, le riesce impossibile di continnare 
una vita di bagno penale. 

On
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Allora, stanca di lottare, si accovaccia 
sul fango del selciato, con un triste stu- 

. pore di spasimi negli occhi... e la ‘folla 

delle signore e delle signorine passeggia 
per le vie, mostrando con orgoglio le so- 

pravesti. bagnate da una lacrima materna 

e secreta ! 
Ksagerazioni? qualcuno può crederlo e 

lo erede; ma io lo invito a ripiegare lo 
spirito sugli altri spiriti che gli girano 
d’intorno e ch’egli intimamente non ha 
conosciuto mal; ma io 

sempre nel CUOVE Ur Ò, COME UN TIMO: SO, 

quel torvo e disperato urlo : Soccorso ! 

o ee; 

Situazione penosa in Francia. 
Carcassone, 15. — La riunione dei sin- 

daci dimissionarì dell’Aude ha approvato, 
con 95 voti, un ordine del giorno presen- 
tato dai sindaci dimissionarì dei cantoni 
est ed ovest di Carcassone col quale si è 
deciso : 1. Il mantenimento delle dimissioni. 

Il disbrigo del servizio municipale sarà 
fatto soltanto dai sindaci ed aggiunti. 

Un altro erdine votato. invita a dimet- 
tersi anche coloro che rimangono tuttora 

in carica. 

fer 

Echi dei tumulti di Perpignano. 
Perpignano, 15. — L’ istruttoria contro 

gli autori del saccheggio e dell’ incendio 
della prefettura sarà verosimilmente chiusa 
in una dozzina di giorni. Duecento testi- 
moni sono stati uditi; sei accusati saranno 
probabilmente rinviati dinanzi alla sezione 
di accusa. 
  

Eroismo di un vescovo. 

Il Corriere d’Italia ha da Siracusa: 
Verso la mezzanotte, essendo scoppiato 

il fuoco al forno pubblico del sig. Schîavo 
le fiamme minacciavano le case adiacenti, 

Il forno si trovava a pochissima distanza 
dall’Episcopio. Tra i primi, accorse S. E. 
mons. Bignami, nuovo Arcivescovo di Si- 
racusa, già parroco di S. Lorenzo di Milano. 

Egli fu visto da tutti gettar dell’acqua 
ed incoraggiare, col suo nobile esempio, 

gli altri, venuti dopo per salvare le per- 
sone, tra le quali una signora da tempo 
amimialota: Monsignore si oflrì pure — qua- 
lora ce ne fosse il bisogno — di dei 

tutti i suoi seminaristi per aiuto. 

Quest’atto del buono, mite e democratico 
Arcivescovo di Siracusa è stato molto ap- 
prezzato dalla cittadinanza. i 

Una fabbrica di bombe che esplode. 
Odessa, 15. — Una esplosione è avve- 

nuta in una fabbrica segreta di bombe. Vi 
sono stati 7 morti e 16. feriti. La polizia 
ha fatto due perquisizioni e sequestrato 
47 bombe. 
  

Lo scopritore e primo fabricatore 
dei colori d’anilina. 

  

Londra, 15. — Sir Guglielmo Enrico 
Perkin è morto improvvisamente a 69 anni. 

Il 12 marzo dell’anno scorso era stato ce- 
lebrato dagli scienziati di tutto il mondo il 
50,0 anniversario della scoperta del violetto 
di anilina. Fu durante le vacanze della 

Pasqua del 1856, che il Perkin, ancora 
studente del Collegio reale di chimica, in- 
tento a fabbricaro e artificialmente il chinino, 

trovava nel catrame una sostanza colorante 

violetta. Suo padre arrischiò tutta la sua 
sostanza nella fondazione di una fabbrica 
di porpora ciriaca artificiale, come si chia- 
mava allora il yioletto di anilina. Il gio- 

vanetto chimico ne assunse la direzione, Fu 
un trionfo scientifico e un successo indu- 
striale, Altri seguirono le traccie del Perkin 

e scoprirono nuovi colori.. L'industria si 
sviluppò rapidamente in tutto il mondo. Il 
Perkin fece una quantità di altre scoperte 
importanti. 

Egli ebbe dalle sue scoperte quello che 
pochi scienziati di solito anno, ricchezze 

ed onori. Profondamente o buono, 
caritatevole e modesto, lo accompagna nella 

tomba il compianto di tutta 1 Inghilterra. 
  

La cleptomania argentaria 
d'una ricchissima principessa. 

Berlino, 15. In seguito a perizia me- 
dica ordinata dall’ autorità giudiziaria è 

cessato il processo contro la principessa di 
Wede, giudicata irresponsabile. Essa gode 
di una rendita annuale di più che 375.000 

lire. Un servitore scacciato dal principe 

Wede per.vendicarsi diffamò la principessa 
come ladra di vasi d’argento negli Hotels 
e nella casa ove abitavano che apparteneva 

ad un decaduto il quale avea sepolto 1’ ar- 

genteria in una cantina: la signora l a- 
vrebbe trafugata in camera sua. Il servo, 

processato, venne condannato per diffama- 

zione. Lo serupoloso P. M. iniziò però pro- 

cedimento che accertò la cleptomania della 
ricca .signora. L° argenteria della camera 
però, si disse, venne portata là dai servi ) 7 

per salvare il compagno diffamatore. Il pro- 
cesso ora, in seguito alle risultanze me- 
diche, è cessato. Anche contro il principe 

consorte v° ha un non luogo a procedere, 
come ricettatore.   

Diplomazia intrigante 

  

La Francia ficca il naso in casa altrui. 

Parigi, 15. — Secondo un dispaccio da 
Bruxelles all’ Ecko de Paris durante il ban- 
chetto che ha avuto luogo ieri alla Lega- 
zione di Francia in occasione della festa 
nazionale, il conte d’Ormeston, avendò fe- 
licitato il signor Mot, borgomastro dell’ am- 
ministrazione liberale della città di Bru- 
xelles, alcuni giornalisti e parecchi parte- 
cipanti al banchetto se ne andarono in 
segno di protesta. I rappresentanti dei gior- 
nali cattolici avrebbero intenzione di rile- 
vare fra gli altri incidenti diplomatici, le 
felicitazioni che il rappresentante della 
Francia accreditato presso il governo cat- 
tolico ha inviato all’ amministrazione libe- 
rale di Bruxelles. 

  

          Si tratta adunque d’un se- 
conda edizione — che si intriga negli af- 
fari del Belgio, come il nostro Barrére — 
prima edizione — in quelli d’Italia. 

MISTE 
  

Cominciano a possedere Moschee. 

Al Cairo il nostro console generale mar- 

chese di Soragna ha preso possesso nel 

nome del Governo italiano di una moschea 

costruita dallo sceicco Abd El Rackman 

Eleich e da questo dedicato alla memoria 

di Umberto I e ceduta all’Italia. Sulla 

facciata della moschea si legge in arabo ed 
in italiano la seguente iscrizione: 

«Abd El Rackman Eleich costruì que- 

sta moschea alla memoria dell’augusto Re 
Umberto I, che credeva in Dio». La mo- 
schea si chiama «Jaker Umberto I». 
  

AMORI GIOVANILI. 

Mondano-da Londra 

Nel 1822 due giovani : 

dren e Rosa Mac Guire, avevano le fatto- 
tie in un paese d’ Inghilterra vicine e si 
amavano perdutamente. Ma un bel giorno 

i genitori della fanciulla partirono e 1’ idil- 
lio fu troncato. Ora il Bundren ha 101 anni. 

Divenuto riceo egli comperò le due fat- 

torie, teatro dei suoi amori; e sapendo che 
la centenaria Rosina era ancora zitella, le 

propose di sposarla. Il matrimonio si cele- 
brerà a Londra e ad esso assisteranno 135 

persone, che avranno tutte varcato l’ot- 

tantina. 
  

URAGANI ED INONDAZIONI. 
Vienna, 15. — Un uragano con pioggi 

torrenziale ed abbondante imperversò ieri 
Vienna ed in tutta la bassa Austria, cau- 
sando rilevanti danni alle case, alle  cam- 
pagne ed alle viti. Le acque del Danubio 
crescono. Il cattivo tempo è segnalato an- 
Che in Boemia ove tutti i fiumi. crescono. 
Molti ponti di legno furono asportati. Al- 
cuni villaggi sono inondati e molte case 
danneggiate, Nessuna vittima è segnalata, 

+++ o___—___rr_ 

Dio radiato dai libri francesi 
Scrivono da Parigi: 

Sono state fatte recentemente delle cor- 
rezioni a tre libri classici: la Grammaire 
Larwe et Fleury, V Année preparatoire di 
Guyau e Le tour de France di Bruno, col- 
l’intento di cancellarne ogni parola cd e- 
spressione che ricordasse Dio. Ora c’è chi 
ha avuta la pazienza di rilevare tali cor- 
rezioni ed io ve ne segnalo alcune inte- 
ressantissime, le quali dimostrano con quale 
grettezza di criteri procedono coloro che si 

sforzano di dare l’ostracismo alla idea della 
divinità. 

Nella Grammaire Larive et Pleury la 

bella massima di Fénelon: « L’uomo si 

muove e Dio lo guida », è stata sostituita 

  

) 

da quest'altra: « Il lampo guizza, il tuono' 
rumoreggia. » La parola 4kymmne, che si 

trovava in molti esempi, è stata tolta; la 
frase: « Si legge nella Genesi che i pa- 
triarchi vivevano lungamente » è scomparsa, 
come se, con questo, la Genesi non esi- 

stesse più. Così è stata tolta l’espressione 
« Dio è grande » e si è messa al suo posto 
« Parigi è grande. » 

Le precedenti edizioni di Guyau reca- 
yano nel Le pècheur en mer di Vietor Hugo 
questi splendidi versi: 

Puis priant Dieu sitòt que les enfants re- 
(posent. 

Lui, seul, baita des flots qui toujours se 
(repoussunt, 

ll s'en va dans Vabime ci s'en va dans la 
(mit. 

Più avanti si trovavano questi altri versi 
di Voltaire: 

L'dme est un few qu'il faut nowrrir 
El qui s'éteini s'il ne s'augmente. 

Ora questi versi sono stati cancellati ; 
anche Victor Hugo e Voltaire sono trattati 
come clericali. Come vedete, è un colmo! 

Nel libro di Bruno sono stati soppressi i 

nomi di San Bernardo e di Bossuet dall’ e- 
lenco dai grandi uomini della Borgogna. 

Nelle parole : «Si arriva a Lione ; sulle 
sue colline si trova la chiesa di Fourvière » 

è ‘stato cancellato l’accenno alla chiesa di 

Fourvière ; .così si arriverà a raccomandare 
ai fanciulli che arrivando a Lione, si co- 
prano gli occhi colle mani per non vedere 
Fourvière | 

Giovanni Bun- 

‘minare l’incendio. 

  

Duguesclin aveva detto al principe Nero: 
«Sire, nel nome di Dio che creò tutto, io 

andrò quando voi lo vorrete. » Ebbene : cala 
frase: «Dio che creò tutto» non c’è 

E° pure scomparsa la bella frase di Am- 
broise. Parò: «Io l’ho curata; Dio l’ha 
guarita.» Inoltre è stato soppresso tutto 

ciò che riguarda Notre Dame e 1’ ospedale 
principale di Parigi. 

L’ enumerazione potrebbe continuare, ma 
in ciò che vi ho citato mi pare che vi sia 
già abbastanza per concluder che non si 

può essere nò più settarii nò più... sciocchi. 
  

Automobile omicida. 
Milano, 15. — A Laveno il cavallo di 

un forgone postale, spaventato dal rumore 
di un automobile si dava a pazza fuga. Una 
ruota del furgone,urtava. contro un para- 
carro, sbalzando a terra il cocchiere Dome- 
nico Salvadori, di anni 60, che morì quasi 
subito. L'infelice lascia tre figli. 
  

Aeronauta che decina da 500 metri. 
Saint Diè, 19. — In occasione della festa 

nazionale Henry Comte faceva ieri un’a- 

scensione con un aerostato alle 5, quando 

per la rottura della valvola il pallone 
cadde al suolo da un’altezza di 500 metri 
a 18 chilometri da Saint Diè. L’aeronauta 
ha riportato la frattura di ambedue le 
gambe ed una distorsione. Si lamenta pure 
di forti dolori iuterni. 

rr to» &eau_—_>_> 9 

TRE DISGRAZIE DI MARE 
Londra, 15. — La controtorpediniera 

Lec è ritornata ieri a Plymout con una 
falla a babordo, in seguito ad una colli- 
sione coll’ 0 olandese Wrzedlander 
durante la notte. 

Orano, 15. — Il vapore inglese Canadà 
di Liverpool, entrato nel porto per cari- 
care del piombo, si incendiò. Malgrado i 
soccorsi portati dalle navi vicine e dalla 
difesa mobile di Orano, fu impossibile do- 

Si decise perciò di af- 
fondare la ‘nave che venne condotta nella 

rada Merselkebin. Sarà possibile rimetterla 
a gala. 

Boston, 15. — Stamane durante le eser- 
citazioni di tiro nella corazzata Georgia 
dinanzi al Provincetown scoppiò un 
none di otto pollici in una torretta. Vi 
sono 17 feriti di cui otto gravemente. 

can- 

o più 

rossa nel Ferrarese 

  

Il Giornale d’Italia ha intervistato l’o- 
norevole Poggi, che dirige l’Istituto agra- 
rio, il quale possiede nel centro dello scio- 
pero del ferrarese una grande tenuta di 
3000 ettari. 

L'on. Poggi conferma che 
atti di violenza. 

Le leghe — ha detto — sono riuscite a 
costituirsi in una formidabile organizza- 
zione, contro la quale si frangono le resi- 
stenze individuali. Se si apprende che c’è 
in qualche casolare ùn contadino non in- 
scritto alla lega, subito di notte tempo 
delle squadre di leghisti provvisti di no- 
dosì randelli si presentano, fanno scendere 
il malcapitato, intimandogli di recarsi con 
loro ad inscriversi nelle leghe, Ordinaria- 
mente l’individuo tenta di resistere, ma i 
leghisti gli impongono il dilemma: o ve- 
nire o legnate! Naturalmente il contadino 
preferisce firmare. Il numero degli ade- 
renti cresce ogni giorno, perchè i fanciulli 
e le ragazze appena raggiunti i 14 amni, 
devono andare alla lega ad inscriversi. La 
prepotenza e la sopraffazione delle leghe 
sono qualche cosa che non si può credere. 
I contadini sono atterriti. Si deve partire 
da questa nozione di fatto, che l’enorme 

maggioranza di quei contadini, individual- 
mente presi, vorrebbero lavorare: molti 
perchè sono contenti delle condizioni che 
sono loro fatte, altri perchè preferirebbero 
il certo all’incerto; ma sono costretti 
scioperare. (uei contadini sono così inti- 

moriti che fanno pietà. 
L’on. Poggi ha proseguito : Ormai 

campagna ferrarese le parole legge, wuto- 
rità, libertà individuale sono vuote di senso. 

Guardi! E l’on. Poggi, trasse di tasca 
due mezzi foglietti di carta, due moduli a 
Stampa nei quali a sinistra si legge: « Lega 
di miglioramento di Ostellato » 2 sotto in 
uno è scritto: «Si permette il passaggi 
fino a nuovo avviso » ; in altro è CAR 
— «Si permette di lavorare ». Nel modulo 
c'è il timbro a inchiostro della lega e il 

modulo stesso porta la firma del segretario... 
E quando si ha una massa di 

sì commisero 

nella 

    

schiavi di 

cotal fatto, si può bene — come fanno i 
socialisti — condurla 
vina, con gli scioperi 

al macello e alla ro- 

insensati. 

   
  

  

pr SE 

Tolmezzo 
14 luglio. 

Consiglio comunale. 

luogo oggi nel pomeriggio presenti 
14 consiglieri. Il progetto della chiavica 
di via Vittorio EÉm., stato rinviato nell’ «l- 
tra seduta, venne ora approvato ad onta 
della sistematica opposizione dei tre consi- 

Kbbe 

‘glieri della minoranza che volevano la so- 
spensiva perchè fosse discussa prima. una 
loro proposta sui cessi pubblici e sui 
lavatoi. 

La proposta di aumentare di lire 100 il 

sussidio del Comune per il medico dell’o- 
spitale sollevò vivaci incidenti fra il sin- 
daco, il cons. Calligari ed.i soliti tre della 
sinistra Tosoni, Candussio e Marioni. Dopo 
lunga discussione, l’oggetto venne però 
approvato. 

Oggetto terzo. Classificazione delle scuole, 

Si tratta di un progetto dell’ ispettore Be- 
nedetti tendente a fare le classi miste fino 
alla quarta elementare, e questo per eco- 
nomizzare la spesa di un maestro, 

A questo progetto la maggior parte dei 
consiglieri, chi per una ragione chi per 
un’altra, si mostrarono contrari. Tosohi 
per moralità; Candussio perchè mettendo 
in ogni classe mista un insegnante, ognuno 
di questi avrebbe un numero stragrande 

di alunni e ciò a discapito dell'istruzione; 
Beorchia non perchè sia immorale la pro- 
misquità ma perchè dopo la seconda classe 
gi due sessi devono essere impartite. ma- 
terie differenti; Brollo fu sempre contrario 
alla promisquità delle classi e siccome tutto 
questo cambiamento si vorrebbe farlo per 
risparmiare la spesa di un maestro sarebbe 
meglio, egli disse, abolire la sesta piut- 
tosto che rendere miste le altre classi, 
tanto più che nel nostro paese sono pochis- 
simi gli. alunni che frequentano le scuole 
fino alla sesta elementare. 

Venne approvata la sospensiva. 
Preso visura ed approvato lo statuto pro- 

posto dal Ministero di A. IL e 0. per la 
nostra scuola\di disegno, si passò ad una 

interpellanza del cons. Tosoni sui motivi 
per cui la Giunta. non si è dimessa. dopo 

atto inqualificabile dell’ assessore Brollo 
che non ha voluto firmare il manifesto pub- 
blicato: per il Centenario di Garibaldi. Il 
Sindaco ridendo rispose che la Giunta non 
si è dimessa perchè dimettendosi, i festeg- 
giamenti del 4 luglio non avrebbero avuto 
più luogo. Chieste spiegazioni all’ assessore 
Brollo, questi dichiarò che il manifesto in 
parola, come di do- 

vere, in seno alla Giunta, gli fu recapitato 
dal cursore in casa sua per la firma ed 

egli non volle Apiro, perchè con questo 
metodo, gli era nega n la facoltà di discu- 

terlo.. 
— Tosoni non contento di queste spiegazioni 

anzichè essere redatto, 

4°, 
do 

griffe davanti, 

  

0» 
he 

si scagliò contro l’ indegno assessore chie- 
dendo senz’altro un decreto di destitu- 
zione!!! (Il nobile sdegno del patriottico 
consigliere solleva Ie più clamorose ilarità, 
tanto nel pubblico che fra i suoi colleghi). 

sem. 

Gividale 

Sabato scorso 

tutto l’intero Convitto Operaio 
dello Stabilimento Jabra 
cento fece una scampagnata fin qui a Ci- 
vidale. Eran ben 80 ragazze piene di sa- 
lute e di contentezza, vestite con schiet- 
tezza ed egualmente, guidate dalle loro 

Rev.me Madri della Carità. Giunsero alle 
11 con le giardiniere al piazzale Moro; 
indi a piedi si diressero verso le colline 
del Bersaglio, ove su un poggio, all’ombra 
dei castagni, mangiarono e bevettero e si 
solazzarono ; alle due in perfetto ordine si 
avviarono alla città che visitarono tutta, 
anche il Duomo; alle 3 3j4 ripartirono 
prendendo la vià di 

Id luglio. 

Femminile 

e-Cascami di Tar- 

Udine. 

Quello che forse 

in tante ‘altre città non fu fatto 
slone delle ricordanze di 

a Cividale, e cioè fu affisso ai muri un 
dipinto, ove si vedeva e si vede tutt’ora 
Garibaldi ridotto a bestia (il divo, l’illu- 
minatore!) Il corpo di bestia, con la testa 
dell’ eroe: sembra una delle mostruosità 
che Dante ogni qual tratto trovava nei 

gironi dell'inferno. Poi la bella! Tra le 
tiene stretto un serpente, 

sulla testa del quale vi è un quadrato 
(sembra!) Bella eh... la réclame? Tutto 
vogliono ridurre a bestia, perchè altrimenti 
non regge per cotesti bull (intendiamoci : 
l’hanno afflsso di notte) quel proverbio che 
dice che ogni simile ama il suo simile. 

Questa réclame stomacò la' cittadinanza. 

Cordenons 

in 0cca- 

16 luglio, 
Grave disgrazia sul lavoro. 

Gli operai Venerus Luigi e Moret Da- 
yide dello Stabilimento filatura Makò di 
Cordenons nello staccare da una catena un 
grosso recipiente s’impigliarono le mani 
negl’ingranaggi riportando entrambi gra- 
vissime lacerazioni e schiacciature delle 
dita per modo che dovettero subire l’am- 
putazione di un dito. per ciascuno, rima- 
nendo degenti all’ospedale di Pordenone 
anche per la cura delle altre dita malconcie. 

Codroipo 

co         

16 luglio. 
Servizio telefonico. 

Fra giorni verrà attivato il servizio tele- 

fonico a rete urbana di recente costru- 

OE con stazione centrale e cabina per 
so del pubblico all’Albergo Roma. 

Garibaldi, fu fatto - 

| pre. Nè   

14 luglio. 
Funeralia. 

Giovedì p.p. a soli 48 anni, munito dai 
conforti di nostra S. Religione, moriva il 
Sig. Giacomo Sol ari IS della nota 
Ditta Fratelli Solar 

I funerali, che ebbero luogo sabato 13 
corr. riuscirono una grandiosa dimostra- 
zione di affetto e di venerazione all’illustre 
estinto. Fra i componenti il corteo si no- 
tarono le seguenti autorità e rappresen- 
tanze: L’Amm. Comunale al completo, i 
dott. Fanoi e Vazzola, il coi rpo insegnante 
delle scuole del Comune con la scolaresca 
di pe sariis, guidata dai rispettivi maestri, 
la società di M. S. col vessill o, una gran 
Folla di popolo del Comune e Ca mal di Gorto. 
Precedevano la, 1 ire splendide corone, 
una della famiglia, l’altra del Sig. Luigi 
Gonano, la terza di vari amici, Compiute 
le funzioni di rito il Sindaco Sig. Damiano 

Polzot a nome dell’Amm. Comunale ed. il 
maestro di qui, Sig. Giuseppe (Gonalo a 
nome della frazione, diedero all’estinto l’e- 
stremo saluto. Da ultimo prese la parola 
il Sig. Gio. Batta Machin, che a nome 
della famiglia, porse un 
tutti coloro che portarono 

buto di £ 

  

    

   

l’estremo contri- 
generale compianto alla giovine esi- 

stenza rapita si presto all’affetto della fa- 
miglia, alla stima di quanti lo conobbero. 

I. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 17 — s. Marcellina, 

  

  

Fiere s mercati della Provincia 

Aviano, | Latisana e Pozzuolo. 
* 7 

Sandaniele, 

  

a 
o de! 16 luglio 

Udine | Colle del Castell lo 

mare Metri 130. 
4 

Altezza sul 

    

    

Ore 8 ant. Termometro 19.0 — Minima 
aperto della notte ar Barometro 7.54 

Stato atmosferico misto. — Vento N 
pressione crescente. 

Teri misto. 
Temperatura: — Minima 

13.9 — dia 19.67 — Acqua caduta 
mm, —. 

"ga 
impazziti ? 

A leggere il Paese di ieri si deve cre- 
dere che quei signori sieno a dirittura im- 
pazziti. Conosciamo — e non per espe- 
rienza propria — che tra le sbornie, due 
sono quelle che maggiormente intaccano 
le facoltà mentali dell’uomo: la sbornia 
patriottica e la sbornia 
più che davanti a 
zione momentanea 

elettorale ; ma qui 
un fenomeno di esalta- 

GI troviamo di fronte a 

  

   

un fenomeno di vera pazzia. 
Di fatti, là da parecchio leggono e non 

capiscono, scrivono e non intendono. 
Ci risponda il Paese : 
1. Coms e quando il Comitato cattolico 

agli elettori di parte 
loro l’astensione . 
39 Crociato sia stato 

cato dal gruppo 
proponeva 

udinese si sia rivolto 
cattolica per imporre 

. In qual numero 
pot tato il manifesto 
democratico indipe side 

  

te che 

la candidatura Parietiti; 

3. A qual Comitato politico o elettorale 
ANO, Mons. Liva e quale sia stata 
a sua propaganda in SIE del Perissini, 
Quanto ai singoli individui di parte cat- 

tolica, che si sono ati a votare 0 hanno 
favorito la candidatura Perissini, sappia 
il Paese che erano nel loro diritto di farlo 
senza domandare per questo il benestare 
della frazione saricale che in modo cosi 
GSOSO spadroneggia il Comune: 

Ci si risponda pertanto — e non con sofi- 
smi curialeschi — alle domande. di cui sopra 
e. che riguardano le pringipali.ac euse con- 
tro i cattolici contenute Paese e sa- 
premo ben noi come replicare. 

Anche la pazienza ha un limite: 

‘ 
< 
1 

1 

LECE    
   

   

nel 

  

Mons. Valentino Liva ha diretto al Paese 
la seguente: 

Kgregio signor direttore, 

Nel suo giornale di ieri Lei ha voluto 
inopportunamente. tirare in ballo il mio 
nome. 

Ciò mi mette nella necessità di dichia- 
rarle che non solo io non ho preso ‘ parte 
a riunioni elettorali di sorta ma nemmeno 
appartengo a qualsiasi Comitato Rlettorale. 
Questo per la esattezza. i 

In quanto ai miei doveri di cittadino 
intendo di adempirli come Ja coscienza mi 
detta ; così ho fatto adesso, farò sem- 

per questo lei o qualsiasi galan- 
tuomo potrà regalarmi i falsi apprezzamenti 
che mi furono regalati ieri dal suo gior- 
nale il Paese. 

hi 
COSI 

Dev.mo 
Sac. Valentino Liva. 

Echi del delitto di 

Ieri. pervenne al presidente 
d’Assise, dalla Cassazione di Roma un te- 
legramma in cui si diceva che la discus- 
sione del FICOPIOA I presentato dall’accusato 
Forniz a mezzo Peter Ciriani, 
era stato fissato pe r il giorno 14 agosto. 

[l processo deve cn venire rinviato 
a Novembre. 

Pordenone. 

della Corte 
   

    

  

Beneficenza. 

I poveri della parrocchia di 
rendono le più vive grazie al sig. 
Antonio per un quintale di fagiuoli, ed 
ora due quintali cdi ottima farina di gra- 
none loro. distribuita dal parroco D. Ku- 
genio Blanchini, x in suttragio 
e memoria del ven OS i 

Il buon Dio gli ienda il SAT nel 
benedire il suo lavoro ed i suoi figliuoli. 

San Giorgio 
Lodole    
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ringraziamento a 
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cat 23 i È Pre nel la ALE E POPE: PPRANIIRNIAIA Deputazione Provinciale 
DI UDINE 

Nella seduta del giorno 15 luglio 1907 
la Deputazione Provinciale prese le se- 
guenti deliberazioni. 

-—— Approvò l’ordine del giorno e le re- 
lazioni degli oggetti da trattarsi nella ses- 
sione ordina ria. del Consiglio Provinciale 
del giorno 12 agosto p. v.] 

- Tenne a notizia le informazioni: for- 
ni dall’ ufficio circa il movimento dei ma- 
niaci a carico prov. degenti nei vari Ma- 
nicomi durante il mese di maggio 1907, 
delle quali risulta che al B1 maggio si tro- 
vavano ricoverati a carico della provincia 
in numero 1023 maniaci. 

— Assunse a carico della Provincia le 
spese di cura e mantenimento nel mani- 
comio di n. 15 nuovi alienati poveri. 

— Espresse parere favorevole all’acco- 
glimento delle domande delle ua cav. An- 
tonio Furchia di Artegna e Morgante Al- 
fonso ed Eugenio fu Gio. Batta di Gemona 
per derivazione dal Ledra in territorio di 
Artegna, salve determinate ‘prescrizioni e 
res strizioni da risultare dal disciplinare di 
concessione. 
— Deliberò di non poter concorrere nella 

Spesa. per il restauro di affreschi della 
chiesa di S. Martino in Socchieve 

— Deliberò di accordare un Sussidio ‘di 
L, 250, per la mostra bovina distrettuale 
da tenersi in Pordenone nel prossimo»set- 
tembre, nella considerazione che la dettà 
mostra è divisa in due sezioni affatto di- 
stinte: l’una comprendente la razza alpina 
a manto bigio, l’altra la razza Iurassica a 
manto fezzato. 

— Trattò vari ‘altri oggetti di ordinaria 
amministrazione. 

Le elezioni dell’altro ieri. 
I cattolici moderati vinsero completa- 

mente & Spinea, a Massa, a Camposampiero, 
a Treviso (31 riusciti ‘contro 9 democra- 
tici), a Piombino Dese, Preganziol, Mo- 
gliano Veneto e Cittadella. 

Vinsero i radicali a Lonigo, Carbonera, 
Ficarolo e Portogruaro ; i socialisti trion- 
falmente nelle comunali di Reggio Emilia 
e Pincara. 

Federazione Dazieri “= 

(Sezione impiegati di Udi: ne). 

Di recente vennero convocati in seduta 
i componenti dei due locali comitati Se- 
zioni Impiegati ed Agenti delle Federazioni 
Naz. dei Dazieri italiani per l’ approva- 
zione spese derivate da onoranze funebri 
rese al compianto defunto collega Noale 
Pietro ricevitore locale. 

Presieduta l’ adunanza dal Presidente 
signor. Battistella, viene fatta dal segretario 
l’esposizione delle spese e causali corredate 
dalle debite pezze giustificative, ciò che 
viene approvato ad unanimità. Viene quindi 
deliberato che nel trigesimo della morte ed 
in omaggio all’ Estinto, Venga posto nel 
vuoto della corona «in ‘metallo offerta dai 
Dazieri di Udine, una pergamena dipinta 
a pastello colla fotografia in cornice oro e 
nero e recante la dedica: 

A RE 

NOALE PIETRO 
Imecvitore del Dazio Comunale 

uomo esemplare di sublimi virtù 
v Daziori di Udine 
UA 

DEA 
Il Comitato Agenti oi un plausò 

verso quello degl? Impiegati pel di iligente, 
operoso compito esplicata nella luttuosa cir- 
costanza per la miglior riuscita delle ono- 
ranze funebri. 

(Questi a sua volta viagrazià la Sezione 
Agenti par Ja spontane: compartecip 
morale e materiale. 

Sì delibera che la restanza attiva delle 
due sottoscrizioni venga devoluto al fondo 
di beneflcenza istituito dal Giornale Uffi- 
Ciale della federazione. « Il Daziere» di 
enova, per vedove ed orfani di dazieri 
federati. e 

In ultimo si vota ‘uno 
ziamento all’on. Giunta Munîcipale per 
ogni concessione accordata, così pure: al- 
I del sig. Conti Giuseppe aSsses- 

Sore al. Dazio C., — Ragazzoni Giovanni 
Ispettore e copra Urbana — Prof. Rr- 
cole Carletti rag. Capo Municipale e. La- 
brigni Domenico, Dirigente AMATiTistrativo 
Dazio C C., che con nobile atto vollero par- 
tecipare pecuniariamente alla sottoscrizione 
della Federazione. 

Îl ringraziamento viene esteso a quanti 
altri si adoperarono in modo qualsiasi nel 
tibutare omaggio al SEL 

La Spett. Famiglia. Noale il giorno 13 
corrente trigesimo della morte del proprio 
Uapo, con ‘gentile, indovinatissimo pen- 
Siero à fatto presente ad ogni daziere lo- 
Sua in numero di 85 una fotografia del- 
l’Estinto con suvvi a stampa : 

La Famiglia Noale 
riconoscente 

offre 
xIu luglio MOMVII, 

La quale riuscì di somma soddisfazione 
ber tutti indistintamente i soci, 

nazione 

speciale ringra- 

  

na
ta

 

Mostra d'Arte Dacarativa. 
Le dimissioni del sottocomitato spettaceli 

Ieri nel pomeriggio si riunì il sottoco- 
Mitato spettacoli aderente alle Mostra d'Arte 
Decorativa F riulana. 

Avuta comunicazione della deliberazione 
Consigliare con la quale si accordava un 
SO inferiore al richiesto per una serie 
A 

  

‘3 Spettacoli da esso. stabilito. RISI 
così ad una precedente deliberazione si di- 
mise in Massa, 

riunì il Comitato 
ra d'Arte Decor ativa, 

notizia delle dimissioni pre- 

Ve Te ore otto gi 

esecutivo della. Mostr 
IL quale avuta? 

sentate dal Sotto-comitato spettacoli, diede 
incarico alla presidenza di nominarne uno 
nuovo. 

Riguardo poi nomina della Giurìa 
d’accettazione per la Mostra, dopo una 
breve discussione 1° assemblea nominò a 
giurati gli architetti Ongaro di Venezia, 
Bernau di Trieste e :1 Presidente del Co- 
mitato Esecuti, cav. Del Puppo o un suo 
delegato. 

Un disastro ferroviario in Boemia 
Un friulano gravemente ferito 

Si ha da Vienna, 15; 
Presso Pilsen, causa la falsa posizione 

d’uno scambio si roves ciarono parecchi va- 
goni pieni di passeggeri, che emisero urla 
strazianti di 2a ls Sotta la pioggia a 
renziale il salvataggio procedette lento. Si 
estrassero dalle materie undici feriti, tre 
gravemente tra cui Giuseppe Adami, mar- 
mista della vostra provingia. 

Facchino disgraziato. 

leri nel pomeriggio, verso le ore cinque 
il facchino Luigi Billia, d'anni 36, adetto 
alla Ferrovia, mentre scaricava una pe- 
sante cassa, que esta gli scivolò dalle mani 
colpendolo alla coscia sinistra producen- 
dogli una grave contusione dichiarata gua- 
ribile dal dott. Paglieri in una. ventina di 
giorni. 

alla 

Mercato d'oggi. 
Ciliegie da L. 18 a L. 
Armellini da L. 35 a L. 55 il quiut. 
Fichi da L. — a L. 30 il sa 
Uva Pa: da L. — a L. 40 il quint. 
Prugne da L. 8 a L. 15 al quint. 
Pesche da F. 30 a a L. 65 il quint, 
Pere da L. 28 a L. 60 al quint. 
Pomi da L. 26 a L. 30 il quint. 
Tegoline da L. 12 a W 15 il quint. 
Erbette L. 8 al quint. 
Patate da L. 7 a L, 8 al quint. 

30.il quint. 

Fagiuoli freschi dare peli 
Pomidoro dacb2byas ba Sal de 

TOT —+t*_©-4134-4@>»--«-+ ——_—_ —_+ 

CORTE 

Un dramma d’amore a Buia. 
residente cav. Bassano Sommariva P. 

M. cav. Vittore Sandi. i 
Tonini Leone, d’anni 26, da Buia è im- 

putato di mancato omicidio per avere, nella 
Sera dell’11 febbraio u. s., sparato contro 
la sua ex fidanzata Maria Pontacci tre 
colpi di rivoltella, che la colpirono alla 

  

Pp 
J 

nuca, alla spalla sinistra ed alla regione 
dorsale. 

L'accusato è difeso dall'avv. Driussi. 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemiei, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a 
Rabarbaro Li tivo, 

base Ferro - Chinina 

tonico, ricostituente 
SRET--T5 
ALP: 

Le tassato te 

L'altra mattina a Trieste nessuno più 
contento del signor, Urbano Lencek, nego- 
ziante di vini. 

Avea ragione, per bacco ! Egli vedeva 
coronato quel dì tutta una cura quotidiana 
— suggeritagli dalla prudenza — praticata 
ogni sera, con inappuntabilità ammir abile, 
per preservarsi da sorprese ladresche. 

La notte antecedente 
trati nel suo deposito: chiusero fuori nel- 
l’atrio il dormiente portinaio applicando 
un nasello alla porta che conduce al cor- 
tile interno, ed ‘un’ altro. alla porta del 
sottoscala ove praticarono un buco ehe Ji 
introdusse in magazzino e di là allo serit- 
toio, ove trapanarono la cassa forte. 

Ma il signor Urbano che da anni sapeva 
dell’ esistenza dei. trapanatori a Trieste, 
temendo le loro sorprese, comperò la cassa 
forte per mettervi libri e carte di nessun 
valore, © di denari neppur uno spicciolo. 
E fu così che i ladri rimasero delusi. 

La paga. 

Mala prudenza del Lencek non si con- 
tenne tutta nell’anguste benchò forti pa- 
reti della sua cassa forte. 

Previdentissimo, com’egli è, pensò: — 
Ma sei ladri vengono, e dopo tanto lavoro 
sl accorgono d’esser rimasti corbellati non o 

) 

avendo. trovato alcun compenso alle loro 
fatiche, non possono vendicarsi facendo 
correre per il magazzino il vino delle mie 
otto da 10 ettolitri l’una ? 
pur dar loro qualche compenso ! 

Il lavoro di una notte si può pagare con 
sei. corone. Supponendo che 
trapanatori devo sborsare 12 corone. Dato, 
per caso, che al massimo siano in tre hanno 
quattro corone a testa e possono acconten- 
tarsi. — E fu in seguito a 

che il. Lencek da anni ed annorum 
scrivania dene in 

portamonete con entro una cedola 

botti Occorre 

siano dpe © 

queste  rifles- 

  

sioni 

teneva sempre nella sua 

mista, Un 

da 10 cormone;. «6 ciotola, 

vista, l importo di due corone. 

Qi danaro, ebbe a dire il signor 
Lencek, io lo lasciava lì a disposizione dei 
ladri. Quando io durante il giorno per caso 

adoperare quel denaro, 
chiudere il 

anche bancon 

in una pure in 

lesto 

avevo. bisogno di 
alla sera prima di 

mandavo a cambiare 

pur di avere sempre là. per 
corone ; 10 nel portamonete, 2 

DO) I 

magazzino 

ote grosse, 

i ladri le 12 

nella ciotola. 

nella notte di venerdì i ladri portaron 

via le 10 del portamonete e le 2 della cio-   
ta‘ 

D'ASSISE 

1 ladri erano pene-. 

E così il signor Lencek se la gode a spalle 
di detti ndr 

Per finire. 

Quanto s° impi 
di S. col diretto ? 

— S' impiega la pazienza di Giobbe per 

i ritardi, per i quali la Direzione Gene- 
rale non ha steso ancora l'orario: la ras- 

segnazione di martire nell’ eventualità d’un 
disastro che vi mutili o vi uccida. 

ega da qui alla stazione 

L'Uomo della Montagna. 

  

  

Lù Ù ti s® . 2 "n qu » Lamera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 15 

luglio 1907. 
Rendita 3.75 070 Li “40172 

» 3 172 070 (netto) » 100.93 
» d 070 » (do 

Azioni. 
Banca d’Italia Lu 1923575 
Ferrovie Meridionali » 68%. 

» Mediterrai nee » desti el 
Società Veneta Sai ò LOR: 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Ei cura 
» Meridionali » 843,35 
» Mediteranee 5 070 | NT FDODE 
» Italiane 3 070 » 942.70 

Credito com. prov. 3 314010 =» 498.75 

Car 10 3 Biie, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 > — 501.50 
» Cassa risp. Milano 40/0 » 504.15 
» Piro »°*5:01055» 811.50 
» . Ist. Ital., Roma 4010 » — 504.50 
» vira » 4172010 514.50 

Cambi (cheques-a RAS 
Francia (oro) las S99081 
Londra (sterline) » 25.13 
Germania (marchi) »-- 22490 
Austria (coron °) >». 104.40 
Pietroburgo (rubli) »: 202.98 

  

e difetti di pronunzia 

57° Corso di cura il 20 luglio a Udine 
remi‘ 

Dopo ali splendidi risultati dei due corsi 
tenuti a Fine 1° anno passato, come risulta 
dal ringraziamento babblicato dai 18 
curati (vedi la Patria del Priuli del 17 
e 13 tuglio 1906), dall’encomio del Mu- 
nicipio di Wdine e dal dii del:20 luglio 
1906, il noto specialista prof. E. Vanni, 
Aste did. Istituto, Sordomuti di Ve- 
nega, ritornerà a Udine il 20 Luglio a 
nervi il suo 57.0 ca. di cura per la 
Lù igione di qualtinigque-ttifetto della parola 
senza medicine, nò operàzioni, 

Dietro richiesta si spedisce poi opuscolo 
con oltre 100 ringraziamenti, pubblicati 

dai guariti, coi plausi dei Municipi di 
Vicenza, Rovigo, Udine, Verona, dell il- 
lustre scienziato P. Lioy, e di dotti pro- 
fessionisti. 

Vedere poi nel Gazzettino 19 maggio 
quanto scrivono alcuni curati dopo la cura, 
tra i quali il Dott. Salucci Cattedra 
d’Agricoltura di Camerino — il quale 
scrive: « Dopo un anno dalia cura, seb- 
bene faccia sempre conferenze mi teovsi be- 
nissimo, del resto colla sua cura è 
possibile non guarire ecc. ». 

Per la visita e l'iscrizione al Corso pre- 
sentarsi al prof. . anni, il 20 o il 21 
nr io d ille 9 alle:12.0 dalle 14 alle 17 

Coinunale a S. Momenie 
rtilmonto SG1LCR) ssa per le lezioni dall’On. 

fel
 

im-     
      

Azzan Augusto d., gerente Pesponsabile. 
Udine. tip. del « Crociato ». 
  

Fabbrica Ghiaccio 
ed Impresa frigorifera 

Dorta, Bellina, Tommasi & C. 

La Società ha incominciata la fabbrica- 
zione, con acqua dell’acquedetto U san 

del GHIACCIO ARTIFICIALE IGIENICO 
che mette in vendita al pubblico, a da 
da convenirsi, nei seguenti esercizi: Caffè 
Dorta, Macellerie Bellina, F.lli De Pauli, 
Pravisani Alfonso, Del Negro Michele, Fio- 
ritto Remo, Manganotti-Pio, Gottardo (zio- 
vanni Cirillo, 

—_m@nofb(oor Ì 

TRATT 

del M. R. 
casione del 

Mons, 

Una copia Ju 

Cento copie ritirate direttamente 
dalla. Libreria del 
Udine sO 

TATELLO POPOLARE 
nella Santa Nessa 

DIA 
G tiubileo 

verale Dell” Avgelo in ec- 
sacerdotale «di S, E, 

Arcivescovo, 

Patronato in 

    

  

Pacco Postale all Interno: 

Copie 10) pacco da Ie. d SPO 

Copie 60 pacco da Kg. 5 > 10,95 
tale all’estero : 

Copie 60 da Ker, 5 » 10.50 
Legato in tutta tela con titolo e impres- 

Paceo- Po 

sioni in oro, taglio rosso 
Una. copia Li 0095 

Cento copie » 30,00 

Tipo: 

Udine - via della 

ordinazioni e vaglia alla 

grafia del. Patronato in 

Posta - 16. 

Dirigere   

tola, senza spargere il vino delle otto botti 

Orario ferroviario £ 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, 5.22, (a) 7.43, 10.7 15.16, 
LCOS 19. DISORD0 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17.9, 19:45, 
21,25, 23.4 (a). 

Cormons 7.32, 11.6, 19, 50, 19,42, 22.58. 
Palmanova 8.30; (1) 9.48, 15.28, (1) 9.5. 

91.46. (1) 
Cividale 7,40, 9.51, 12.37, 17.52, 21.18 
PARTENZE PER 

Venezia 4.20, 8.20, 
20,5, 23.9 (a). 

Pontebba 5.28, 6.—. 7.58, 10,35, 15,32 
17,15, 18.10. 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 
Palmanova. 7, 8 (1) 12.55, 

Qu f 
18.20 (da ; 

Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 

11.25, 18.15, 

19.14. 
14.40 (1) 

ua 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea. Cervignano-Trieste. 

    

ilam a 

  

vapore Udine-S. Daniele, 
Partenza. da Udine Staz. Ferr. 
6,3011119 —15-+=47.05 = 185 
di 

tazione del Tram. 
6.40 8.45 — 11.35 — 15.20. — 17.20 — 
18.35; 20.10 

Arrivo î S. Daniele, 
3:12 —.10.26 — 13.07 — 16.52 — 20.07 
23.42 

Partenze da S. Daniele. 
6.04 — 8.36 — 10.59 — 15.04 — 17.59 
20.20 

Arrivi a Udine. 
dro — 12.31 — 16.36 — 19.31 
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      Visite tutti i giorni : È 3 3 i Camere pratuita ) 7 È G PAT NI S AR TA 4 ; per malati poveri è 

  

TELEFONO N, 517 
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Telefono N. 293. 

Gabinetto de tistico 

Dott. L. Spel 

  

lanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei 
Denti e dentiere 

CASA Piax 

pa Ò 
denti 

artificiali 

Duomo, za del numero 3. 

         

  

  

    FERRO: CHINA BISLERI 
pei deren 21 VOLETE LASALITEP 
anemiei, i deboli 
di stomaco. 

   

     
    

   

   

   

   

  

    

     

      

Il chiarissimo 
Dott. EGID IO 
D’ ADDA serive 
averne ottenuto 
“i più ber efici ef- 
“ fetti massime 
“nella cura del- 
“l’anemia e de- 

‘*bolezza di ventricolo ” 

Acqua Nocera Umbra da tavola 

Esigere la marca « Sorgono, Angelica» 
F. BISLERI e C. - MILANO. 

RIG E 

  

  

delli 

[LIO 
Pa 

allievo delle Cliniche di Vienna, specia- 

lista per l’ Ostetricia-Ginecologia e per 

le a dei bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 

eccettuati i festivi. 

Via Lirutti N. 4. 

tutti i 
giorni, 
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Innocente Giacobbi 
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FAS HI C+ 

Fatture, Moiuli, rigistri 

ia P UONTITA A 

  

© SPREA Stati CA BERPRONSTTAE Ra RAITRE 

Premiato liquore 

Rimedio pronto e 

Lili 

SERA FINI 

Io 4.50 il fl. in tutte le Farmacie 

L. 1.70 — (c    è rimessa 

nu: SORIA 

mm     

Tipografia del Crociato 
——epteT£S_—a4e— 

OPIOSO ASSOR RTIMENTO CARATTERE 

    

Le cd n ù w; ; Peri CA EA gi CA Macchine Ti 1pog rafiche 
———————__—€A—_ _+“OO____s 
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Ogni altro lavoro tipografico 
NATI N TETTI 

  

antistrumoso Serafini 

Si vende unicamente presso il preparatore 
Tarcento (Udine). 
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      commercial, Spuscoli, 
letti Visit:      
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OBUZZI 

PRIS Abit MITI 
   

  

     

    

sicuro contre 

G. 
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— Un fl. franco 

ura' completa EL. 
nel Reeno verso “5 
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| INSUPERABILE    s'impone Trionfa 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida — 

Fa sparire le rughe, le macchie ed i. rossori. di SCIA È e Parigi. 

— L’unico per bambini. Provato non si 

può far a meno di usarlo sempre. 

  

Chiunque può stirare a ne con facilità. 
Conserva la biancheria. E° il più economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

AMIDO in 1 PACCHI 
(Ma: ca 

Superiore a tutti gli Amidi im pacchi 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 
pione cent. 20. 

  

canoli 

e pezzi. 
NIPOTI   

Cigno)   i medici raccomandano ii SAPONE BANFI 

MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato LI
SI
 
A
R
R
 

  

  

  

corrosivo, al Catrame allo Solto, all’Acido fe) di se eoinneroe 

eda | PROPRIETA” 

Ditta AGHILLE BANFI 
i 

<A È i 
DELA DO MILANO 

Fornitrice Case Reali. È Anonima capitale 1,300,000 versato 

a 

      menico 
Via Treppo N. 8 — UDI INI 

droni a Fabbirita e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

DI PROPRIA FABBRICAZIONE 

‘olori e per qualunque uso di Chiesa, Deposito pisnette, stole, v.}i umerali; galloni, 
mi'rletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dor:ti e argentati, come in oro e argi bio fini. 

ni di apparamenti, SERAagd, gonfaloni, ombrelle da viztico, abit da Ma- 
ti di seta, come in oro ed argento fini, lutto a a prezzi puramente di fabbrie . 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

  

— Via Treppo N. e. 
    
    sen) 

in tutti i 
ti Angie, 
a 
S: ricevono aerdinazio 

donna, anche in broces 

bile COMCOLEouza di negozianti 
Vip en 

Si accordano sanidi facilitazioni sui pagamenti. 

La stima che sode la nostra fabbrica pe 
prezzi, è la miglior 

impossi 

ia bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de 
‘'accomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 

TRIAL Re re it 

Fon] po = T 
alia @ 

UDIENTI - Via ea 13 — Tel fono 3-07 

Telefono 3 06 — STABILIMENTO VIA'E TEDRA, Nomera 30 — Telefono 3 06 

  

Trovasi sempre pronto STAT E ! RELIGIOSE 

Sto dardi - 

in metallo argentato e dorato, in argento puro 

di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Genfalni - Bandiere =» 

qualsiasi ARREDO 

e metallo bianco - #PARAMENTI confezionati dai più economici 

al più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 

Ti*RUTI di seta - Frangis . Galloni 

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato, 

À remani oro, argento   
E RARE, 

E 
Premiata ui. 
  

  

n ifatture 

ati, Panni, 

Thubet per 
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5 Impermeabili confezi. i ele di puro 

s lino candide e nostrane, Lola da letto, 

i Coperte lana e cotone, C opertori bianchi 
5 e dia Stoffe per mobili, Flanelle. 
È bianche e colorate, Maglie lana 4 cotone, 

: Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, caino candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

Letto lana confezionato L. 17   
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      e 
\2Ì     Bottacin fu G 

> BIN BIZLI A 

lovanni Giuseppe 
     
     

  

Primaria e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueio per la 
fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed 
in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni. 

statue i me battuto 
argentate e dorate per Altari, Nicchie e Campanili. — Lavori in 
ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocefissi in Plastica, car- 
tone Romano e legno intagliato. 

Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con 
fiori porcellana. 

Paramenti Sacri, Stendardi o Bandiere. 
Pianete damasco tutta seta garantita da L. 30 in più — Pia- 

nete seta moire splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso 
seta riccamente ricamate da L. 70 in più. — Campioni a richiesta. 

Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. 
Occasione Palla dell’Assunta di uc autore con alta cor- 

nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350. 

Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. 

     

    
          

        

        
    

    
    

        

    
    

      

  

   

FABBRICA D'ARMI 
Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia 

da caccia usuali e di lusso 

Armi da guerra 

Fucili di precisione per tiro a segn 
Revolvers 

Carabina speciali per caccia grossa 

RIPARAZIONE 

Accessori - Cartucciami - Buffetterie 
RETIDA CACCIA E PESCA 

Vendita a prezzi di assoluta convenienza 

Catalogo gratis a richiesta. 

Fucili 

O 

  

    Per la CONSERVAZIONE e SVILUPPO 

ci CAPELLI - BREBA - CIGLIA - SGPRAGIGI DS
 

    
usate solo 

    

  

PROFUMATA 
i | INODORA OD 

AL PETROLIO 

GIRI 

Dissenna fata nn giorno adannommataro: 

Vorresti ritornar giovane ancora? 

Col crin Incente, ricciolnto e oscuro, 

Se ta calvizie l'animo t'accora? 

     
      
    

    

  

    

    

   

Soggianse allor la fata: Gioventù 

Darti sol io saprò, senza finzione, 

Che ta sei calvo no! dirai mai più, 

  

       

  

     Se lo vorrei? 

A far nol tarderei nemmeno nn°ora 

Dolce fata, deh fallo, ti sconginro 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. 

mi chiedi, certo, sicuro;     
Bello diventerai come an Adone! 

Sorridi? Forse a me non credi ta? 

Adopra sol Ghinina di Migone. 

    

     
   

L'acqua Chinina-Migone si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmancisti ed in uso da 
tutti i Profumieri e Baxbiex}, / i 
Deposito Generale da MIGONE & ©, - Via Torino, 12 - MIILAMO — Fabbrica di Profumerie, Saponi e articoli per 
la Toletta ec di Chincaglieria per Farmacidti, Droghisri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 

‘ DEPOSITO IN 

       

   

    
   

   

con Deposito Arredi 
  E Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

  

rredi da Chiesa 
Pi Stole, 

Velli 

Copri 

Straiti 

Apparamenti 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

rican . sul hul in seta e ora, 

completi, Pianete, 

Ovabrelle per Viatico, 
3 ari, Parapetti altare, Ta ippe et 

coro Pi adi ioni per altare in seta, bour- 
ette e coto : Cingoli, Merli candidi per 
camici e cc 1 Colonnami seta in tutte 
le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, £ Selle occhi 
gro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Bosa 

per contraternite, 
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